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Fluido ideale:

non c'é attrito, la velocita é la stessa
su tutta la sezione e non cambia

nel tempo (moto stazionario)

Yyvvyvyy

Fluido reale a bassa velocita’

moto laminare; moto ancora stazionario

Presenza di attrito, velocita’ massima al
entro decresce verso pareti, velocita’

zero sulle pareti; profilo parabolico.

Fluido reale:

Alta velocita’ , moto turbolento
su tutta la sezione e non cambia
nel tempo (moto stazionario)
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Quando un fluido viscoso
¢ 1n moto con una certa
velocita puo accadere
che 1 vari strati di fluido
non scorrano piu l'uno
sull'altro, ma s1
mescolino creando dei
vorticl.

S1 parla allora di flusso
turbolento

Per capire se il flusso di un fluido in un condotto di
raggio R avviene o no in regime turbolento si pud
utilizzare il numero di Reynolds

Ni <1000 sl flusso laminare
1000 <N <3000 === flusso instabile
Ny > 3000 === flusso turbolento




